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ECONOMIA&LAVORO 

;CgaEmiHa 
«Qualità? •'"':•: 
La sfida ; 
è già raccolta» 
OALLANOSTRA REDAZIONE 

l RAPFAILLA P I Z Z I ; ,. 

' • • BOLOGNA. «Ha ragione 
Cario De Benedetti: l'Italia non 
ha problemi di produttività e di 
costo del lavoro, ma di quali-

- • tà». A sottoscrivere la (rase del-
- ' l'ingegnere di Ivrea è uno del 

segretari della Cgll emiliana. 
Tiziano Rinaldlni. Mentre il suo 

/ ..collega nazionale Sergio Col-
- : leraU coglie al volo l'afferma-

zione fatta appena 24 ore pri
ma da Gianni Angeli! («Occor-

• tono relazioni industriai) chia
re e nuove») per ricordargli: 
•Avvocato, lei ha un'occasione 
Irripetibile per dimostrare che 

-" crede in ciò che dice:' ti con
tratto del metalmeccanici». 

Ieri mattina a Bologna la 
_ C g i l dell'Emilia-Romagna ha 
.. presentato la sua versione di 
...-' «qualità totale» in aperta pole

mica con Romiti 4 C E a con
forto delle sue tesi ha esibito 

. decine di accordi firmati tra 
, 1-86 e l'89. Tutu di qualità. «Per-
' che la Fiat fa opinione, ma l'in

venzione non è del dottor Ro
miti. Da anni le nostre piccole 

„ imprese ci stanno provando», 
polemizza il segretario regio
nale aggiunto Andrea Stoppi
n i Che spiega: «La strategia di 

;'.' qualità presuppone una politi-
0 ca del personale pio aperta e 
-.•. dinamica, che valorizzi a pie

no la professionalità del lavo
ratore». 

Ma non c'è industriale che 
*! 'convinca là Cgil emiliana. 0 ne 
.; ; fanno un problema tecnico, ri-
, : solvibile con qualche incentivo 

ih più o col «bollino doc» ap
piccicato sul prodotto. Oppure 
s) appellano a sentimenti d'im-

.,. portazlone, come la fedeltà 
•.. che lesa l'operaio giapponese 
u <aikr propria azienda. Oancr> 

^'«r«l«*bTr»*berol'*m ^tovorarore 
' .bravo e appassionato con.un 
.,... rtuUtìne e duecentomila lire al 

mese. Dice Rinaldlni: «Per noi 
•• la qualità non è un tema tra i 
f tanti ma il terreno su cui si mi-
1 'soreranno i nuovi rapporti di 
„ . produzione. Però, se gli attuali 
, contralti si concluderanno con 
'<•. l'umiliazione e la punizione 
' " d e l lavoro dipendente, sarà 

E»i .difficile continuare a par-
me. SI decidano allora gli in-

'. diMtriali: vogliono soldati ubbl-
>!• dienti e mortificati o lavoratori 
'- atavi e creativi? Ma attenti, se li 

• - ' scelgono atuvi devono anche 
'„ riconoscerli come soggetti che 

hanno pari dignità». Insomma, 
con la qualità totale deve en
trare In fabbrica anche un po' 

- -di-Stato di diritto, di denteerà-
' • zia certa. E nessuno pensi, av. 

• n e t t e , la Cgil, di poter persegui-
"' rè strategie tanto ambiziose 

senza e contro il sindacato. 
• ba v)aH>mlllanBr«l1a qualità 

- " q u a l c h e suggerimento 16'dà. 
•"•''Come raccontano'decine di 

accordi «modello» firmati in 
piccole e grandi aziende di fa-

• ma: la Battila, la Parmalat. fi-
*' ' targel, la Cd. lima, la Mec 

Tracie, i petrolchimici di Ferra
ra e di Ravenna, l'Iperborgo, la 

A> Cmb per fare qualche, esem-
•;• pio. Là 11 lavoro è già cambia-

' to, organizzato per aree e 
Z '. gruppi- Ovunque ci sono i co-
.f mitati misti sulla falsariga del 
•e protocollo tri. la formazione si 
« : fa costantemente In rutti I re

parti e In ben 150 casi II salario 
«variabile. Nessun lavoratore, 

•""' invece, s'è mal seduto sulla 
poltrona di un Consiglio di am-

_. ministrazlone. Le Imprese non 
f" lo hanno mai proposto, nem

meno le coop. E il sindacato 
! non scalpita. Ma pona un'imi-
I ca condizione; «Che ogni scel-

ta di cooperazlone sia co-de-
; terminala. E che non si utilizzi 
un sistema per rendere subal
terno il lavoro. Altrimenti la 
qualità andrebbe a farsi bene-

I dire», 
i . • Cosi, in testa all'accordo 
' dell'Acma c'è scritto che l'or-

1 ganizzazione del lavoro deve 
| •ottimizzare l'efllcienza e • la 
I qualità della produzione e tnl-
{ gliorare le condizioni di lavoro 
j attraverso autonomia e cresci-
j ta professionale». E poi dice 
I come. L'Iperborgo, il mega-
j centro commerciale di Bolo-
I gne, ha aperto le casse solo 

dopo aver discusso con i lavo-
! ratori l tempi e I modi de) seni-

zio. L'intesa dell'Ima fissa a 
mo ' di premessa una condizio
ne: «Che sia dato a tutti l lavo-

i ratori ti massimo di opportuni-
! tà professionale». Oli esempi 
; continuano. «Ora aspettiamo 
i un .segnale dagli Industriali», 
j dice Cofferati. 

(infermati i licenziamenti 
di due militanti della Fiom 
a Mirafiori e a Rivalta accusati 
di violenze durante un «presidio» 

Airoldi e Festuca: e queste sarebbero 
le nuove relazioni industriali? 
La Cgil vuole discutere del caso 
anche nel negoziato contrattuale 

La Fiat si 
La Fiat ha confermato il licenziamento per rappre
saglia di due militanti della Fiom a Mirafiori e Rival
ta. Ha compiuto il grave gesto poco prima della rot
tura delle trattative per il contratto. Numerosi testi
moni, compresi dirigenti di altri sindacati, dichiara
no che le accuse di violenza rivolte ai due lavoratori 
sono false. «Solleveremo la questione - dice Airoldi 
-a l tavolo del negoziato». e 

sciopero 

MICHELI COSTA 

• r i TORINO. «Negli anni 7 0 
fui aggredito e minacciato da 
alcuni fiancheggiatori delle 
Brigate Rosse, perchè difende
vo un caposquadra che vole
vano costringere a sfilare in te
sta ad un corteo. Ho sempre 
condannato gli alti di violenza 
che umiliano la dignità delle 
persone. Ed ora la Fiat sostiene 
che proprio io II avrei com
messure,Roberto Butera, uno 
dei più anziani delegati della 
Fiom alla Carrozzeria di Mira-
fiori, aveva appena pronuncia-
toquesto amaro sfogo davanti 
ai cronisti, quando gli è stato 
recapitato il telegramma del
l'azienda che conferma il suo 
licenziamento In tronco. 

Lo stesso telegramma buro
cratico («La informiamo di 
aver esaminato le giustificazio
ni da lei presentate, ma di 

averle disattese.. JO ha ricevuto 
ieri Santo D'Angelo, l'altro mi
litante della Fiom colpito dalla 
rappresaglia all'indomani del 
riuscito sciopero per il contrat-

' to del 5 ottobre. La Rat non ha 
nemmeno atteso che trascor
ressero i sei giorni previsti dalla 
procedura. Non ha «esamina
to» nessuna delle numerose te
stimonianze non sospette (da
vanti ai cancelli quella mattina 
c'erano dirigenti sindacali di 
tutte le organizzazioni, espo
nenti politici) che confermano 
come le accuse rivolle ai due 
lavoratori siano totalmente in
ventate. 

Scottate dal successo della 
giornata di lotta, le gerarchie 
Fiat hanno rispolverato la vec
chia logica del «dare un esem
plo» per convincere tutti che gli 
scioperi nelle fabbriche di 
Agnelli non s'hanno da fare. 

Hanno scelto due militanti 
Fiom tra I più conosciuti. Rac-

. conta D'Angelo come è stata 
costruita la montatura: «Mi sta
vo allontanando dal cancello 
di Rivalta che picchettavo. Mi 
sono accorto che un Repo (re
sponsabile del personale dof-

'- flcina - n.d.r.) mi seguiva. In-
• crociando due operaie, le ho 

Invitate a scioperare. Tenevo 
ostentatamente le mani in ta-

> sca, proprio perchè avevo il 
Repo alle calcagna: con ven-
t'anni di esperienza sindacale 
in Fiat, uno impara a prendere 
anche queste precauzioni Le 
donne non mi hanno risposto 

' e tutto è finito 11...». Ma nel rap
porto Il Repo ha scritto che ha 
malmenato le operaie. 

La notizia che la Fiat aveva 
'. già ufficializzato i llcenzlamen-
,. ti è piombata ieri come un fui-
v mine a Roma, dove erano ap

pena riprese le trattative per il 
contratto del metalmeccanici. 
«Si tratta - ha detto il segretario 
generale della Fiom, Angelo 

. ' Airoldi - di licenziamenti Im
motivati. Solleveremo il pro
blema anche al tavolo di tratta-

. Uva». Il segretario nazionale 
. Cirio Festucci, responsabile 

Fiom del settore auto, ha com
mentato: «Mentre Agnelli parla 
della necessità di relazioni sin-

.'. ducali chiare e nuove, I licen
ziamenti durante le vertenze 

sono quanto di più vecchio 
esista. Esprimono soltanto la ' 
volontà di intimidire i lavorato
ri. L'atteggiamento della Fiat è 
in sé una fonna violenta di di
spregio dei diritti dei lavoratori 
che scioperano per un contral
to dì lavoro dignitoso». 

La Fiom piemontese annun
cia che metterà in atto «tutte le 
iniziative a sostegno del licen
ziati: dall'impugnazione del 
provvedimento in sede giudi
ziaria ad iniziative di solidarie
tà, promuovendo in tutte le 
fabbriche piemontesi una peti- , 
zione e una raccolta di fondi». ', 
La federazione torinese del Pei 
scrive che i dirigenti Fiat si con
fermano «tra l principali ispira
tori» dei comportamenti ol
tranzisti della Federmeccani- . 
ca, «con buona pace di recenti 
aperture che erano evidente
mente fatte per restare sulla 
carta». Ed aggiunge: «Amareg
giano le posizioni assunte da ' 
alcune parti sindacali. Difen
dere chi è ingiustamente accu-
sato è un dovere per qualsiasi 
cittadino, a maggior ragione 
per un sindacato quando si 
tratta di lavoratori». . 

La polemica è con alcuni 
operatori della Fim-Cisi di Mi
rafiori i quali avevano scritto 
che «presidi e picchetti sono 
strumenti politicamente supe
rati». Hanno loro risposto Ieri 

due sindacalisti e sedici dele
gati di fabbrica della stessa 
Firn, che esprimono solidarie
tà a D'Angelo e Butera e non 
condividono «la posizione di 
quanti nel sindacato giungono 
alla conclusione di mettere in 
discussione I presidi ai cancel
li». Del resto Firn, Fiom e Uilm 
piemontesi, nel proclamare 4 

ore di sciopero venerdì in tutta 
la regione, hanno scritto con
giuntamente che «la giornata 
sarà caratterizzata da una pre
senza di delegati e lavoratori 
all'esterno delle fabbriche, te
sa a consolidare l'unità ed il 
consenso di tutti i lavoratori at
torno alla battaglia contrattua
le». 

JMe Ire e una*maniata d minuti 
j fi t, w ?! [~ "• • , i ' •• .'••"•;• ', . • i ' , ; 

Rotte le trattative metalmeccarad 
STIVANO BOCCONITTI 

• r i ROMA. Non' ci sono le ". 
condizioni per continuare. E 
per il contratto dei metalmec
canici, la trattativa s'è interrot
ta. Nessuno ha usato quest'e- • 
spressione (In tutti c'è il timore 
di venire indicati come I «re
sponsabili»'della rottura), ma 
non ci sono' dubbi. Ha detto 
Angelo Airoldi, segretario ge
nerale della Fiom; «Hanno fat
to finta di aprire uno spiraglio 
e pòi ci hanno assestato un pe
santissimo colpo di coda. Ho 
dei seri dubbi che si possa an
dare avanti». E dello stesso te
nore - una volta tanto - le di
chiarazionidelle altre, organiz
zazioni. Per .uno del segretari . 
della Utótf luigi Angelettl, «I 
sindacati hanno fatto il possi
bile per individuare delle solu

zioni, ma le imprese hanno fat
to quanto era nelle loro possi- ' 
tallita per impedire la conclu
sione. Prendiamone atto...». 
Più lapidari Gianni Italia, lea
der della Firn («quello di Ieri è 
stato l'ultimo tentativo per 
giungere ad una soluzione ne
goziale») e Walter Cerfeda, nu
mero-due della Fiom («il ne
goziato è in coma profondo»). 
E ancora più lapidario, Giorgio 
Cremaschl, un altro segretario 
Fiom: «Vogliono spennarci co
me polli... e al sindacato è re
stata una cosa sola: rompere le 
trattative». : • . 
. Ma cos'è avvenuto ieri in 
quelle cinque ore di negozia
to? Cosa ha fatto precipitare la 
situazione? Ieri - come I tre 
sindacati sollecitavano da 6 
mesi - la Federmeccanica, e il 

suo rapópresentante, il profes
se r Mortillaro, hanno tirato 
fuori numeri e cifre. Per la pri
ma volta, insomma, hanno (at
to delle «contro-offerte». Ma 
forse la definizione - controf-

' fette - è un tantino eccessiva. 
' Perchè le Industrie si sono pre

sentate all'incontro di ieri (che 
il sindacato m tutti l modi ha 
spiegato essere. decisivo: o 
passi in avanti o rottura) con 

• in mano pochissimo. Sull'ora
rio hanno in sostanza detto a 
Fiom, Firn e Uilm: se volete la 
riduzione dovete pagarvela. I 
lavoratori, Insomma, dovreb
bero accontentarsi solo delle 
vecchie riduzioni di orario mai 
godute, perchè finora •mone
tizzate», e di quattro giornate di 
ex-festività (rinunciando, ov
viamente, alla retribuzione ex
tra), Di suo, la Federmeccani

ca ci metterebbe otto ore: nel 
1997. Sul salario, le imprese 
•offrono» una cifra variabile tra 
le 180 e le 200 mila lire. Pochis- ' 
simo, nulla. E come se non ba
stasse, anche solo per firmare 
un accordo cosi, Mortillaro po
ne condizioni. Quali? Angelo 
Airoldi le racconta cosi: «In 
cambio pretendono la fine del
la contrattazione aziendale 
per 4 anni e il congelamento 
degli scatti di anzianità». In de
finitiva, la Federmeccanica è 
disposta a spendere 180 mila 
lire, se però ha la garanzia di 
risparmiarne più della metà: 
gli ultimi contratti integrativi 

* hanno portato, infatti, ad in
crementi medi attorno alle 100 
mila lire. «In queste condizioni, 
nulla da fare», chiosa AirokH. 

Clima tesissimo, dunque. 
Dove stridevano un po ' te pa
role del «consigliere delegato» 

Manifestazione metalmeccanica nel giugno scorso 

dell'associazione imprendito
riale. Un Felice Mortillaro In 
forma, dalla battuta facile, ha 
dettato ai cronisti in attesa una 
dichiarazione per dire che si, 
certo, c'è qualche tensione 
(«perchè le apettative dei lavo
ratori stridono con la situazio
ne economica»), ma nulla di 
irreparabile. «Resto in attesa di 
una nuova richiesta di incon
tro». Achi gli faceva notare che 
con questo atteggiamento, le 
imprese favorivano l'intervento 

di Donat Cattln, Mortillaro ha 
detto: «Spenderemo fino all'ul
tima goccia di autonomia per 
chiudere da solo il contratto». 
Ma il sindacato non si fida: per 
questo ora si vuole dedicare 
soprattutto alla riuscita dello 
sciopero del 9 novembre. E og
gi pomeriggio, Cgil, Cisl, Uil as
sieme ai diretti interessati deci
deranno (una decisione tutta 
ancora da prendere) come far 
sostenere la vertenza da tutti i 
lavoratori dell'industria. 

""•"——•"•"—" Appello di Vittorio Foa a misurarsi sulla proposta di Trentin. E al Pei manda a dire che... 

«Cara Cgil, non aver paura di cambiare» 
Vittorio Foa, con vigore giovanile, viene a benedire 
il progetto di dissolvimento della corrente comuni
sta della Cgil proposto da Trentin. «Socialisti, non 
abbiate paura, il rinnovamento può giovare anche a 
voi. Comunisti, non autodilaniatevi, ritornate a par
lare al paese». Intervento al seminario del sindacato 
di Venezia dove Fausto Vigevani illustra un pro-
grammadi rinnovamento. 

' ' ' ' " ' " OAL NOSTRO INVIATO ; 
BRUNO UGOLINI 

• • MIRANO (Venezia). Un di
scorso scintillante pronunciato 
da un ottantenne Vittorio Foa 
in grande forma, applaudito 
dal folto pubblico di dirigenti e 
delegati chiamati a raccolta 
dalla Camera del Lavoro di Ve
nezia, nella cornice di una de
liziosa villa comunale, per di
scutere sul futuro della Cgll. 
E'una sterzata, un richiamo al 
realismo per poter davvero es
sere «a sinistra» e non solo a 
parole, un invitoall'ortlmismo, 
malgrado tutto. «Vedete», dice 
Foa, «non dobbiamo masche
rare la realtà, ingannare noi 
stessi, autoconvincerci che sia
mo cotti, distrutti fin nell'ani
ma dal capitalismo». Il pensare 

di essere ridotti allo stremo, 
alienati in modo totale, porta . 
ad una condizione pericolosa, 
impedisce l'Iniziativa. L'errore 
opposto, dice l'uomo che 20 
anni fa era segretario della 
Cgil, è quello di negare le cose 
negative, brutte, corrotte. Ora 
Foa si rifa alla precedente e ' 
apprezzata relazione del se
gretario confederale socialista 
Fausto Vigevani. Era stato lui a 
soffermarsi lungamente sulla 
lotta necessaria alle vecchie e 
nuove diseguaglianze, come 
uno del perni di un possibile 
«programma fondamentale» 
della Cgil. Foa aggiunge il rap
porto tra vita politica e malavi
ta, un rapporto che spesso . 

sembra Inspirare un senso di 
impotenza, riprende l temi del
la questione fiscale. E dice che 
a lui basterebbe che il sindaca
to ponesse due o tre cose da 
fare subito, per cercare di rico
struire una solidarietà nel 
mondo del lavoro. Non seno-
nò le prediche o le formule. 
Serve capire perché è caduta 
questa solidarietà e serve an
che pensare al futuro. Non ci 
sono solo I diritti nostri, di noi 
che viviamo in questa nostra 
epoca: ci sono anche I diritti di 
quelli che oggi sono bambini o 
non sono ancora nati. Ed ecco 
che, proprio per questo, Foa . 
pensa ad un programma che 
punti ad un limite e ad una ri
qualificazione . allo sviluppo 
delNord. 

Ma il sindacato, la Cgll è In 
grado di affrontare una simile 
sfida? C'è sullo sfondo di que
sto seminario, disseminata nei 
numerosi interventi di ieri e 
l'altro ieri, la proposta di Tren
tin di un progressivo dissolvi
mento della corrente comuni
sta. Ha suscitato l'entusiasmo 
di uno del relatori, Fausto Ber
tinotti mentre Del Turco è sem

brato più cauto. Fausto Vige
vani aveva chiesto di capire 
bene dove si va a parare, attra
verso quali meccanismi elètto- -
rali. Il problema vero, aveva 
detto, è fare in modo che ogni 
dirigente della Cgil possa par
lare a nome di tutti gli (scritti 
che rappresenta, a prescinde
re dalla tessera di partito. Ma . 
ascoltiamo ora che cosa sug
gerisce l'ottantenne Foa. da 
sempre avversario delle cor
renti partitiche. «Ho accolto 
con piacere la proposta di 
Trentin. Ma, vedete, lo non . 
penso che Del Turco andasse 
in via del Corso a prendere or
dini da Craxi o Trentin in via 
delle Botteghe Oscure a pren
dere ordini da Occhietto». I par
tili, spiega, intervenivano sem
mai quando sorgevano proble
mi interni alle componenti e 
queste erano strumenti di coo
ptazione, servivano a stabiliz
zare il livello di potere dei 
gruppi dirigenti. Certo, anche 
Foa vorrebbe sapere quali sa
ranno I futuri meccanismi elet
torali, suggerisce la possibilità, 
come primo passo, di una di
scussione collegiale tra comu
nisti e socialisti per scegliere i 

dirigenti. E rassicura i socialisti: 
«avreste molto da guadagnare 
e nulla da perdere, con lo scio
glimento delle correnti, verreb
be gente nuova, nascerebbe 
un maggior pluralismo non 
tanto politico quanto sociale». 
Una operazione, insomma, se
condo Foa, capace di togliere 
la muffa di una Invecchiata 
cultura operaistica, con l'in
gresso di tecnici specializzati, 
dei lavoratori emarginati o 
marginali, del movimento del
le donne. ' 
• Sarà possibile questo rinno

vamento? Foa non rinuncia al 
suo sorridente ottimismo e fini
sce lanciando un appello alla 
sinistra politica. Forse ha In 
mente quel libro che ha appe
na finito di scrivere, ma che tie
ne gelosamente chiuso nei 
cassetti, «lo mi auguro che il 
partito socialista si rimetta in 
moto, abbandoni un certo mo
nolitismo, riprenda le proprie 
capacità creative. E mi auguro 
che il Pei interrompa questa in
finita discussione intema, que
sta specie di autodilaniazione 
e tomi a muoversi nel Paese. 
Abbiamo ancora, in questo 

Paese, immense risorse, grandi i 
energie». Cosi paria Vittorio, 
Foa e la gente applaude com
mossa, gli consegnano penino 
una enorme coppa (un vaso 
di Murano) come se fosse il 
vincitore di una gara. ' 

È stato un seminario interes
sante, questo organizzato dal 
sindacato di Venezia. Impossi
bile dar conto di tutti gli inter
venti, dopo la puntuale rela
zione di Vigevani che aveva il
lustrato I punti fondamentali 
del programma Cgil. Vogliamo 
solo ricordare il discorso di 
una ragazza filippina venuta 
da Roma, Regina Ruiz, respon
sabile del coordinamento na
zionale degli immigrati Cgil. 
Un fatto nuovo. Crollano muri 
come quello di Berlino, aveva 
detto Regina, ma altri resisto
no, anche nel sindacato e im
pediscono ad esempio che 
una persona di colore diventi 
dirigente «anche degli italiani». 
Chissà, forse il dissolvimento 
delle correnti proposto d a 
Trentin potrà portare anche al 
crollo di queste paratie invisi
bili, apparentemente indistrut
tibili. 

Riforma Fs: 
scontro 
su appalti 
e nomine 

Approda finalmente all'esame dell'aula di palazzo Madama 
il disegno di legge di riforma dell'Ente delle ferrovie. L'ap
provazione è prevista per la seconda settimana di novem
bre. Ieri, intanto, è intervenuto il «si» della commissione La
vori pubblici e trasporti. Due I punii rimasti aperti per il con
fronto d'aula: gli appalti e la figura e i poteri del direttore ge
nerale. Anche su questa legge - se le cose non cambieranno 
in aula - si allungherà l'ombra della lottizzazione: al Psi il fu
turo presidente delle Ferrovie (sarà l'attuale commissario 
Lorenzo Necci?) e alla De il direttore generale (peraltro già 
nominato nei stomi scorsi). «Per ora - ha commentato il se
natore comunista Maurizio Lotti - siamo riusciti a limitare 1 
danni, ma il nostro giudizio resta di insoddisfazione e il di
battito in aula non sarà per nulla formale». 

Formazione 
lavoro/1 
CU imprenditori 
ricorrono al 
Tardi Bologna 

Il tavolo unico delle organiz
zazioni imprenditoriali della 
provincia di Bologna, che 
raggruppa Agci, Api, Ascom, 
Cna, Coldiretti. Confartigia-
nato, Confcooperative, Con-
(esercenti e Federcoop 
esprime la propria ferma op

posizione al contenuto e al metodo della disposizione con 
la quale il ministro del Lavoro Donat Cattln ha deciso di 
bloccare le assuzioni fatte attraverso i contratti formazione e 
lavoro nelle regioni Centro-Nord. Sottolinea altresì i gravi ri
flessi che tale provvedimento avrà anche in una provincia 
come quella di Bologna ove con questo strumento sì sono 
avviati al lavoro negli ultimi 3 anni circa 50.000 giovani al di 
sotto dei 29 anni. Il tavolo unico riguardo al contenuto con
testa il risparmio di 200 miliardi (esiguo nel contesto della 
spesa pubblica) che mette in discussione migliaia di nuove 
assunzioni in un momento di tensione sul mercato del lavo
ro. Per questo le organizzazioni aderenti al Tavolo unico 
hanno deciso di ricorrere al Tar dell'Emilia-Romagna contro 
la mancata concessione dei nullaosta. 

Formazione 
lavoro/2 
Protestano 
le associazioni 
cooperative 

Con un telegramma al mini
stro del Lavoro, Carlo Donat-
Cattin le centrali cooperative 
Agci. Cci, e Lncen hanno 
protestato per l'ulteriore 
provvedimento restrittivo 
adottato per le aree del Cen
tro-Nord in materia di assun

zione di giovani con contratto di formazione e lavoro. Le 
centrali cooperative esprimono preoccupazione per l'effetto 
negativo e discriminatorio che la restrizione può comporta
re m un periodo di incertezza per l'attività produttiva e riten
gono che il giusto obiettivo di realizzare una maggiore entra-
ta contributiva può risultare del tutto utopistico in conse
guenza di un calo di assunzioni di giovani nelle imprese. 

I parlamentari del Pel (La
ma. Vecchi. Antonlàzzi. 
Chiesura, (annone e Ferra-
guti), in una inlerrogazine 
chiedono al ministro del La
voro di rendere noti al Paria-

• mento I motivi che lo hanno 
••••••»•«•••»••••••••••••••••»••»•»•••• indotto ad adottare nel gior
ni scorsi un provvedimento di blocco totale nell'approvazio
ne dei contratti di formazione e lavoro che, dalla loro istitu
zione ad oggi, si sono dimostrati l'unico strumento efficace 
per favorire I occupazione delle giovani generazioni. Un atto 
negativo sul piano economico e sociale e di vera e propria 
prevaricazione nel confronti della sovranità del Parlamenro 
in questi giorni chiamato a pronunciarsi in merito a quanto 
disposto del Decreto a 259 che prevede la riduzione al 7 5 * 
dei contratti di formazione e lavoro nelle aree del Centro-
Nord dltalia. Il Pei chiede di revocare il provvedimento di 
blocco. 

Formazione 
lavoro/3 
Interrogazione 
del Pei 

«Tele+»: 
da ieri 
ha tre reti 
televisive 

Già dalle prossime ore Te
le + . il network creato da Sil
vio Berlusconi per utilizzarlo 
come pay tv ed ora in vendi
ta, trasmetterà con tre reti di
verse. All'emittente origina-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria, nata sul canale 50 già di 
•"•"•"»»"»»""»»"»""""",»"*»»»»>•"•»»•••> Canale 5, è stato aggiunto il 
numero «1» dopo Tele+, nella giornata di ieri è comparso 
Tele+2, che utilizza i ripetitori messi a disposizione in que
sti anni dal segnale di Telecapodistria. mentre in nottata do
vrebbe comparire il Tele+3, sulle frequenze varie di pro
prietà della Flninvest e non utilizzate finora omogeneamen
te. Per il Piemonte e la Lombardia la copertura della terza 
dovrebbe concretizzarsi nelle prossime ore, con l'acquisto 
delle frequenze di Tele Globo, mentre in Toscana ed in alcu
ne zone del Veneto sono in corso contatti con vari operatori 
locali proprietari di ripetitori. 

Nel corso di un'assemblea 
svoltasi il 16 ottobre i lavora
tori della Consob hanno 
proclamato uno sciopero 
per la mattinata di martedì 
23 ottobre prossimo. La de-

-_m__^—m—.^_^^— cislone è stata adottata do-
" " • ™ ~ " " ^ ™ " " ' ^ " ^ ^ ^ ' pò aver preso nuovamente 
atto dell'atteggiamento dilatorio e inconcludente dell'ammi
nistrazione difronte al gravi problemi della sede romana, 
dovuti ad un accertato Inquinamento da amianto e ad alcu
ne gravi patologie che hanno colpito nei mesi scorsi i dipen
denti, da attribuire probabilmente allo stato del luoghi di la
voro. 

FRANCO NUZZO 

Consob: 
primo 
sciopero 
ambientale 
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